
1 
 

CAPITOLATO TECNICO PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI 

CANCELLERIA PER LE ESIGENZE DELLA ASL DI PESCARA 
 

 

ARTICOLO 1 - Oggetto della procedura  

La presente procedura, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è 

finalizzata alla stipula di un accordo quadro ex art. 54, comma 3, dello stesso decreto, per la fornitura 

di materiale di Cancelleria per le esigenze della ASL di Pescara. La gara è articolata in un unico lotto 

da aggiudicarsi per intero.  

I prodotti e i fabbisogni stimati sono contenuti nell’Allegato 1.  

I quantitativi ivi indicati sono determinanti ai soli fini della valutazione delle offerte e non 

vincolanti ai fini contrattuali. Al riguardo si precisa che le quantità indicate nello schema di offerta 

economica rappresentano delle stime basate sui consumi pregressi, e passibili di variazioni 

in eccesso o in difetto nel corso dell’intera fornitura. 

L’Amministrazione procederà, pertanto, in base all’effettivo fabbisogno degli uffici, a richiedere, 

tramite singoli ordinativi, i prodotti necessari fino a concorrenza dell’importo massimale, 

senza obbligo di utilizzo totale dello stesso.  

ARTICOLO 2 – Durata e valore dell’appalto  

La fornitura avrà la durata di anni due. 

Ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. n. 50/2016, il valore complessivo della presente procedura di gara, 

riferito alla sua durata di anni due ed alle opzioni di seguito descritte, è stimato in € 214.600,00 oltre 

Iva così ripartito: 

 

a) prezzo biennale a base d’asta € 148.000,00 oltre IVA  

 

b) estensione sino al 20% dell’importo a basa di gara ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D L.gs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii., qualora i fabbisogni indicati nel presente capitolato risultino sottostimati 

rispetto alle effettive esigenze assistenziali, € 29.600,00 oltre IVA; 

 

c) opzione di proroga tecnica ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii, 

€ 37.000,00 oltre IVA  

Sul predetto valore complessivo sarà quantificato l’importo del contributo da corrispondere 

all’ANAC.  

 

ARTICOLO 3 – Tipologia e caratteristiche dei prodotti 

Tutti i materiali richiesti nella presente fornitura dovranno essere conformi alle vigenti norme di legge 

e di sicurezza, sia per la qualità sia per le caratteristiche tecniche. Le caratteristiche specifiche della 

fornitura, quali forme, misure, qualità e quantità, sono dettagliate nella sezione Allegato 1. 

Il Fornitore dovrà offrire il materiale di cancelleria e i prodotti offerti dovranno essere chiaramente 

identificati individuando il modello e la marca offerti in apposita sezione. 
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I prodotti selezionati sono tra quelli di più largo consumo presso le Pubbliche Amministrazioni e le 

marche ed i modelli sono stati individuati valutando le caratteristiche tecniche di ogni prodotto, in 

modo da soddisfare gli standard qualitativi dell’Amministrazione. Per tutti gli articoli per i quali è 

prevista la scelta tra più marchi si è tenuto conto dei prodotti similari già in uso, e della maggiore 

comparabilità possibile tra modelli di marche diverse del medesimo prodotto, ritenendo quelle 

individuate sufficientemente equiparabili tra loro. Tutte le tipologie di cancelleria offerte dovranno 

corrispondere, per caratteristiche e confezioni alle norme di legge e di regolamento vigenti che ne 

disciplinano la produzione, la vendita ed il trasporto. 

Tutte le confezioni dovranno essere regolarmente sigillate, riportare esattamente le marche scelte tra 

quelle indicate in gara e il quantitativo dello stesso prodotto presente in ogni tipo di confezione. Le 

marche indicate sulle confezioni dovranno corrispondere per descrizione, tipologia e quantità al 

prodotto contenuto all’interno delle stesse. Tutti i prodotti dovranno poter essere ordinati a singola 

confezione.  

 

Modalità di consegna dei prodotti 

La ditta aggiudicataria dovrà effettuare la consegna a seguito di appositi ordinativi emessi dagli Uffici 

preposti della ASL di Pescara secondo le necessità, nel luogo e con le modalità indicati negli 

ordinativi stessi, con scarico a cura della ditta aggiudicataria o di suo delegato.  

La consegna dei prodotti dovrà avvenire nel termine massimo di 7 giorni lavorativi dal ricevimento 

dell’ordinativo, franco imballo, trasporto e ogni genere accessorio. Non sono ammesse consegne 

ripartite, salvo diverso accordo scritto tra il Fornitore e l’Amministrazione. La fornitura dovrà 

corrispondere alle quantità e qualità richieste in sede di offerta; eventuali eccedenze in più, non 

autorizzate, non saranno riconosciute, pertanto non pagate. Qualora il quantitativo di merce 

consegnata fosse inferiore al quantitativo ordinato la consegna sarà considerata parziale ed il 

Fornitore sarà tenuto a completare la fornitura entro 2 giorni (festivi esclusi). 

Il Fornitore dovrà consegnare la merce all’indirizzo chiaramente indicato nell’Ordinativo di fornitura 

entro il termine definito per ogni tipologia di consegna prescelta dall’Amministrazione. L’avvenuta 

consegna sarà comprovata dal documento di trasporto la cui copia verrà consegnata 

all’Amministrazione. La firma posta su tale documento all’atto del ricevimento della merce indica la 

mera corrispondenza dei prodotti inviati rispetto a quanto previsto nell’Ordinativo di fornitura. 

L’Amministrazione si riserverà di accertare la quantità e la qualità dei prodotti consegnati in un 

successivo momento. Tale verifica deve comunque essere riconosciuta ad ogni effetto dal Fornitore. 

E’ responsabilità del Fornitore garantire il trasporto, con mezzi adeguati tali da consentire il 

mantenimento di tutte le caratteristiche tecniche dei prodotti. Ai fini della fatturazione saranno valide 

le quantità che verranno riscontrate conformi dall’Amministrazione e comunicate al Fornitore. 

Il difetto dei requisiti tecnici generali e dei requisiti tecnici specifici come previsti dagli atti di gara, 

riscontrato prima della stipula del contratto, determina la decadenza e/o la revoca e/o l’annullamento 

dell’aggiudicazione. Se riscontrato in corso di esecuzione contrattuale, comporta grave 

inadempimento e, quindi, la risoluzione del contratto. La risoluzione del contratto comporterà 

l’incameramento del deposito cauzionale ed il risarcimento dei maggiori danni subiti dall’Azienda.  

 

ARTICOLO 4 - Gestione resi 
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Nel caso in cui la merce consegnata fosse difforme per quantità o qualità, l’Amministrazione potrà 

attivare le pratiche di reso, chiedendo via PEC (o mail) il ritiro dei quantitativi in eccesso o la 

sostituzione degli prodotti difformi. Il ritiro della merce in eccesso o la sostituzione dei prodotti non 

conformi dovranno essere effettuati senza alcun onere per l’Amministrazione 3 giorni lavorativi dalla 

richiesta. In caso di ritardi ingiustificati saranno applicate le penali contrattualmente previste. 

 

ARTICOLO 5 - Equivalenza  

In merito all’indicazione delle caratteristiche tecniche richieste per i prodotti oggetto di gara, si 

precisa che la stazione appaltante applica il c.d. Principio di Equivalenza ex art. 68, commi 7 e 8 D. 

Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii. Pertanto, la ditta partecipante potrà proporre prodotti “equivalenti” 

purchè nella propria offerta provi, con qualsiasi mezzo appropriato, che le soluzioni da lui proposte 

ottemperano in maniera equivalente ai requisiti definiti nelle specifiche tecniche. 

 

ARTICOLO 6 - Documentazione tecnica e Campionatura 

 

Gli operatori economici concorrenti dovranno produrre, secondo le modalità più dettagliatamente 

descritte nel Disciplinare di gara, la documentazione tecnica. In tale campo dovranno essere inserite: 

 le Schede Tecniche redatte dall’Azienda produttrice, per ogni tipologia di materiale di 

cancelleria offerto, prodotte in originale e sottoscritte dal Legale rappresentante della stessa/ 

catalogo informatizzato completo di descrizioni ed immagini dei prodotti offerti in sede di 

gara con le principali caratteristiche e modalità di confezionamento  

 la campionatura degli eventuali prodotti “sostituiti”, come sotto specificato 

 

La documentazione presentata dalla Ditta Concorrente dovrà essere datata e firmata digitalmente dal 

Legale Rappresentante della stessa. 

La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata, tale da non 

consentire la valutazione dei prodotti offerti da parte della Commissione Tecnica, comporterà 

l’esclusione dalla gara. La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, 

di qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) di carattere economico. 

 

Pei i prodotti per i quali è stata indicata dall’Amministrazione una o più marche di riferimento, nel 

caso in cui la Ditta offerente proponga prodotti di marche e/o modelli differenti da quelli richiesti e 

riportati nell’Allegato 1, per gli stessi dovrà essere prodotta idonea campionatura, al fine di stabilirne 

l’equivalenza e, quindi, l’accettabilità. I campioni dovranno essere due per ogni prodotto “sostituito”. 

 

Ogni campione dovrà riportare il riferimento di gara(numero) e la ditta dovrà allegare al plico 

contenente la campionatura una distinta riepilogativa dei campioni prodotti. Tale campionatura dovrà 

essere contrassegnata con il nome dell’Impresa offerente, il codice di riferimento risultante sia dalle 

schede tecniche che dall’offerta economica, e dovrà indicare la dicitura “campioni gratuiti per la 

fornitura di cancelleria – CAMPIONATURA -”. 

I campioni dovranno possedere lo stesso confezionamento del prodotto che sarà consegnato in caso 

di aggiudicazione. Eventuale ulteriore campionatura potrà essere richiesta qualora l’ASL lo ritenga 

necessario. 
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La campionatura si intende sempre ceduta a titolo gratuito e rimarrà presso l’Azienda a prova della 

qualità e delle caratteristiche degli articoli offerti, qualità e caratteristiche che dovranno strettamente 

corrispondere per tutta la durata della fornitura a quelle dei campioni presentati. 

La mancata consegna della campionatura determina l’impossibilità di effettuare il giudizio di 

equivalenza funzionale e, quindi, comporterà l’esclusione dalla procedura. 

 

 

ARTICOLO 7 - Criterio di valutazione delle offerte 

 

L’aggiudicazione, avverrà, ai sensi dell’art. 95 c. 4 del D.Lgs.50/2016, secondo il criterio del prezzo 

più basso, rispetto all’importo complessivo posto a base di gara, previa verifica di rispondenza ai 

requisiti richiesti/idoneità dei prodotti offerti da parte di una commissione tecnica appositamente 

nominata.  

Ai soli fini della valutazione economica della/e offerta/e che contengano tali prodotti “sostituiti”, 

per consentirne la corretta comparazione ed evitare comportamenti opportunistici, si procederà 

come segue: 

- nel caso in cui nessuna Ditta abbia offerto il prodotto della marca e modello richiesti, la 

valutazione economica verrà effettuata sulla base del prezzo proposto da ciascuna Ditta 

offerente, per il prodotto campionato e giudicato equivalente dall’Amministrazione,  

- nel caso in cui solo una Ditta avesse offerto il prodotto della marca e modello richiesti, il 

prezzo di quest’ultimo sarà considerato ai fini della valutazione ANCHE delle offerte delle 

altre Ditte in cui, per tali articoli (sempre che siano campionati e giudicati equivalenti 

dall’Amministrazione), risultassero, invece, proposti prodotti differenti ed a prezzi inferiori 

(nel caso in cui la Ditta avesse proposto, per il prodotto sostituto, un prezzo superiore, 

manterrà il proprio prezzo); 

- nel caso in cui due o più Ditte avessero offerto il prodotto della marca e modello richiesti, le 

offerte delle altre Ditte in cui, per tali articoli, risultassero proposti prodotti alternativi – 

campionati e giudicati equivalenti dall’Amministrazione - saranno valorizzate (per tali 

prodotti) al prezzo più alto tra quelli offerti dalle Ditte per i prodotti con marchi richiesti 

dall’Amministrazione. 

 

ARTICOLO 8 - Aggiornamento tecnologico  

Ferme restando le condizioni stabilite nella documentazione di gara, qualora, durante il periodo di 

fornitura, la ditta aggiudicataria fosse in grado di commercializzare prodotti maggiormente evoluti e 

tecnologicamente più avanzati rispetto a quelli che hanno costituito oggetto del contratto, essa dovrà 

presentare alla ASL la proposta di aggiornamento tecnologico senza maggiorazione dei prezzi.  

Le sostituzioni dovranno essere autorizzate dal DEC. 

 

ARTICOLO 9 – Periodo di prova  

È previsto, per tutti i prodotti oggetto di aggiudicazione, un periodo di prova di tre mesi presso gli 

utilizzatori. Nel caso in cui, in tale periodo, il materiale fornito dovesse risultare non idoneo in sede 

di utilizzo, la ASL si riserva la facoltà di passare alla ditta seconda in graduatoria. 

 

ARTICOLO 10 – Penalità  
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Per tutta la durata del contratto sarà costantemente monitorata e verificata la qualità dei prodotti 

forniti.  

Eventuali risultati negativi delle verifiche e dei controlli saranno contestati per iscritto dall’Azienda.  

La ditta aggiudicataria avrà 10 giorni consecutivi dalla data di ricevimento della predetta 

comunicazione per prestare le proprie controdeduzioni. Nel caso in cui le stesse non siano ritenute 

soddisfacenti o nel caso in cui la ditta aggiudicataria non vi ottemperi entro il termine predetto, 

l’Azienda si riserva la possibilità di applicare una penale. 

L’importo della penale verrà detratto dall’importo della fattura relativa al periodo in cui si sono 

verificate le inadempienze.  

Fermo restando quanto previsto in materia di risoluzione del rapporto contrattuale, si stabilisce 

l’eventuale applicazione delle penali di seguito riportate: 

 in caso di non rispondenza degli articoli forniti alle specifiche tecnico-merceologiche 

dichiarate dalla ditta aggiudicataria in sede di gara d’appalto e a quanto previsto dal capitolato: 

penale pari al 20% del valore della merce non rispondente, oltre alla richiesta di sostituzione; 

 in caso di ritardo nella fornitura degli articoli: penale pari all’0,3 per mille del valore del 

contratto per ogni giorno solare di ritardo sulle consegne e con riserva degli eventuali ulteriori 

danni. Tale penale si applica anche in relazione al rispetto dei tempi di consegna pattuiti per 

la sostituzione della merce difforme; 

Le inadempienze sopra elencate devono intendersi a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo. Pertanto, in tutti gli altri casi di contestazione di disservizi non espressamente previsti ai 

punti precedenti verrà applicata una penalità, variabile a seconda della gravità delle infrazioni 

contestate e del ripetersi delle stesse, fino a un massimo del 10% del valore del contratto, fatto salvo 

il risarcimento dei danni arrecati e la facoltà della ASL di Pescara di procedere alla risoluzione del 

contratto. 

 

ARTICOLO 11 – Interruzione della fornitura e Clausola CONSIP/Centrale Regionale Acquisti  

Qualora durante il periodo di vigenza contrattuale fossero aggiudicate, a condizioni più vantaggiose, 

procedure di gara da parte di Consip o della Centrale Regionale Acquisti per la fornitura degli stessi 

prodotti oggetto della presente gara, la ASL potrà risolvere anticipatamente il contratto con la ditta 

aggiudicataria, salvo che quest’ultima non accetti di adeguare la propria offerta alle condizioni più 

vantaggiose della Convenzione Consip o della procedura di gara regionale.  

La fornitura potrebbe essere interrotta anche qualora decisioni motivate da parte della stazione 

appaltante, in relazione al concreto dispiegarsi dell’attività, portino alla totale esclusione ovvero al 

parziale utilizzo dei prodotti oggetto del contratto. 

 

ARTICOLO 12-  Rinvio 

  

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio alla normativa 

vigente e ai restanti atti di gara. 

 

 

ARTICOLO 13 - Informazioni sul trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi dell’art. 13 del “Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” (nel 
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seguito anche “Regolamento UE”), la ASL di Pescara (nel seguito anche “ASL”) fornisce le seguenti 

informazioni sul trattamento dei dati personali.  

Estremi identificativi del titolare del trattamento dei dati e dati di contatto 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la ASL di Pescara con sede in, Via  R. Paolini, 47 - 

65124 Pescara – email: segreteria_dg@ausl.pe.it , PEC: protocollo.aslpe@pec.it  

Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: ASL di Pescara, 

Via Battaglione Alpini, 1 - 65017 Penne (PE). email: dpo@ausl.pe.it  , PEC: dpo.aslpe@pec.it ;  Tel. 

085 8276332 

Gli interessati «possono contattare il responsabile della protezione dei dati per tutte le questioni 

relative al trattamento dei loro dati personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dal […] 

regolamento» (articolo 38, paragrafo 4 del Regolamento). 

Finalità del trattamento  

In relazione alle attività di rispettiva competenza svolta dalla ASL, si segnala che:  

a)- i dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti dalla ASL per verificare la sussistenza dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara e, in particolare, delle capacità amministrative e tecnico-

economiche di tali soggetti, richiesti per legge ai fini della partecipazione alla gara, per 

l’aggiudicazione nonché per la stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso 

connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso, 

in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e 

contrattualistica pubblica.  

b) tutti i dati acquisiti dalla ASL potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.  

Base Giuridica del trattamento  

Per i trattamenti di cui alle finalità richiamate alla lettera a) del precedente paragrafo, il Concorrente 

è tenuto a fornire i dati alla ASL, sulla scorta delle seguenti basi giuridiche: 

1. necessità del trattamento ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto, ovvero ai fini 

dell'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dell’interessato (art. 6 par. 1 lett. b 

GDPR); 

2. necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici a cui è soggetto il titolare del trattamento 

(art. 6 par. 1 lett. c GDPR); ad esempio, adempimento di obblighi di legge, regolamento o contratto, 

esecuzione di provvedimenti dell’autorità giudiziaria o amministrativa; 

3. necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la gestione 

della procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e 

GDPR). 

Per i trattamenti di cui alle finalità richiamate alla lettera b) del precedente paragrafo, il Concorrente 

è tenuto a fornire i dati alla ASL, sulla scorta delle seguenti basi giuridiche: 

4. gli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice in materia di protezione dei dati personali. 

Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati 

Il rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di 

ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

Dati personali appartenenti a categorie particolari e dati personali relativi a condanne penali e 

reati  

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 

appartenenti a categorie particolari, ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento UE. I “dati 

personali relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE sono trattati 

esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa 

mailto:segreteria_dg@ausl.pe.it
mailto:protocollo.aslpe@pec.it
mailto:dpo@ausl.pe.it
mailto:dpo.aslpe@pec.it
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applicabile, ai fini della verifica dell’assenza di cause di esclusione ex art. 80 D.Lgs. n. 50/2016, in 

conformità alle previsioni di cui al codice appalti (D.Lgs. n. 50/2016) e al D.P.R. n. 445/2000. Tali 

dati sono trattati solo nel caso di procedure di appalto 

Modalità del trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla ASL in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattare 

i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE.  

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati  

I dati potranno essere:  

o trattati dal personale della ASL che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri uffici 

che svolgono attività ad esso attinente o attività per fini di studio e statistici;  

o comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza 

od assistenza alla ASL in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela in giudizio, 

o per studi di settore o fini statistici;  

o comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di 

collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

o comunicati, ricorrendone le condizioni, al Ministero dell’Economia e delle Finanze o ad altra 

Pubblica Amministrazione, alla Agenzia per l’Italia Digitale, relativamente ai dati forniti dal 

concorrente aggiudicatario;  

o comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

o comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla 

Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008.  

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, 

potranno essere diffusi tramite il sito internet della ASL. Inoltre, le informazioni e i dati inerenti la 

partecipazione del Concorrente all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle 

disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D. Lgs. 

36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere messi a disposizione 

di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche come dati di tipo aperto. Oltre 

a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa 

(art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. 

n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che 

la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito 

internet della ASL.  

I dati non saranno trasferiti al di fuori della CE/SEE. 

Periodo di conservazione dei dati  

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva o dalla conclusione 

dell’esecuzione del contratto. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per 

fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice in materia 

di protezione dei dati personali. 

Processo decisionale automatizzato  

Non è presente alcun processo decisionale automatizzato.  

Diritti dell’interessato  

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla 

stazione appaltante.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE. In 

particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno 

in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e l’accesso ai propri dati personali per 
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conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di 

destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo. Può richiedere, inoltre, la rettifica e, ove possibile, la 

cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al 

loro trattamento.  

In generale, non è applicabile la portabilità dei dati di cui all’art. 20 del Regolamento UE.  

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dagli artt. da 15 a 22 del 

Regolamento UE, la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati o non è soddisfacente, 

l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria (art. 79 del Regolamento 

UE) o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali - con sede in Piazza di Monte 

Citorio, n. 121, CAP 00186 Roma - mediante apposito reclamo. , come previsto dall'art. 77 del 

Regolamento UE.  

Acquisite le sopra riportate informazioni, partecipando alla gara, il concorrente prende atto ed 

acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito.  

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, 

nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito della 

procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali da parte 

dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

 

 

        

 


